
 

 

 

                                                                                                                                      SCADENZE MARZO 2016 

 

 

MARTEDì 1° MARZO 

 
REGISTRO – Scade il termine per registrare i nuovi contratti di locazione di immobili stipulati il 1° febbraio 2016 e 
per pagare l’imposta di registro (2% o 1% per alcune locazioni effettuate da soggetti Iva) sui contratti di locazione 
nuovi o rinnovati tacitamente. Nessun pagamento, invece, per chi ha optato per la “cedolare secca”. 
Per il pagamento dell’imposta di registro si deve utilizzare il modello “F24 con elementi identificativi – Elide”: i co-
dici tributo sono gli stessi riportati alla scadenza del 1° febbraio a cui si rimanda. 
 
LAVORI USURANTI – RICHIESTA BENEFICIO PREPENSIONAMENTO – Ultimo giorno per richiedere, all’ente di pre-
videnza presso il quale si è iscritti, il riconoscimento del beneficio del prepensionamento per attività particolar-
mente faticose (“usuranti”). Il termine è utile a chi ritenga di maturare il diritto alla pensione nel corrente anno  
2016. L’eventuale ritardo nella presentazione della richiesta comporta lo slittamento in avanti della decorrenza 
della pensione. 
 
 
MARTEDì 7 MARZO 

 

CERTIFICAZIONE UNICA – Entro questa data i sostituti d’imposta devono trasmettere in via telematica all’Agenzia 
delle Entrate le “Certificazioni Uniche” relative ai redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo e ai redditi di-
versi, già consegnate ai percipienti entro il 29 febbraio. 
 

 

SABATO 12 MARZO 
 
NUOVA PROCEDURA DIMISSIONI ONLINE – Le dimissioni dal lavoro o la risoluzione consensuale del rapporto di 
lavoro presentate da oggi vanno comunicate secondo la procedura telematica, prevista dal dm 15 dicembre 2015. 
 
 
MERCOLEDì 16 MARZO 

 
IVA MENSILE – Ultimo giorno utile per versare l’IVA relativa al mese di febbraio. Il codice tributo da utilizzare è 
il 6002 – Versamento IVA mensile febbraio. 
 
IVA ANNUALE – Scade il termine per effettuare il versamento dell’IVA relativa al 2015 risultante dalla dichiarazio-
ne annuale (unica soluzione o prima rata). Il versamento deve essere effettuato utilizzando il codice tributo 6099. 
Chi presenta la dichiarazione IVA insieme al modello UNICO può effettuare il versamento, maggiorato di interessi, 
entro il prossimo 16 giugno. 
 



 

 

 

TASSA BOLLATURA REGISTRI – Scade il termine per versare la tassa annuale stabilita nella misura forfettaria di € 
309,87 (elevata a € 516,46 se il capitale sociale alla data del 1° gennaio supera 516.456,90 euro) dovuta dalle so-
cietà di capitali per la numerazione e bollatura dei libri sociali. 
Il codice tributo da utilizzare per il versamento è il 7085. 
 
IRPEF – Scade il termine per effettuare il versamento delle ritenute operate nel mese precedente sui seguenti 
compensi: 
1) retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo conguaglio e emolumenti arretrati (codi-
ci 1001 e 1002). Per il versamento dell’addizionale regionale Irpef il codice tributo è il 3802, mentre per 
l’addizionale comunale il codice tributo è il 3848; 
2) emolumenti corrisposti per prestazioni stagionali (codice 1001); 
3) redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente: compensi corrisposti da terzi, assegni periodici, indennità per 
cariche elettive, rendite vitalizie, borse di studio e simili, rapporti di collaborazione a progetto (codice 1004); 
4) indennità per cessazione di rapporto di lavoro (cod. 1012); 
5) indennità per cessazione del rapporto di collaborazione a progetto (codice 1004); 
6) provvigioni inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione e di rappresentanza di commercio 
(cod. 1038); 
7) redditi di lavoro autonomo: compensi per l’esercizio di arti e professioni (cod. 1040); 
8) redditi derivanti da utilizzazione di marchi ed opere dell’ingegno e redditi erogati nell’esercizio di attività spor-
tive dilettantistiche (codice 1040); 
9) indennità per cessazione di rapporti di agenzia o di collaborazione di cui al punto 6) (codice 1040); 
10) compensi per prestazioni di lavoro autonomo corrisposti a soggetti residenti all’estero (codice 1040); 
11) ritenute alla fonte su somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi (codice 1049); 
12) compensi per perdita di avviamento commerciale L.19/63 (codice 1040). 
 
CONDOMINIO – Versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese preceden-
te per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi. I codici tributo da indicare nella delega di pa-
gamento F24 sono i seguenti: 
1019 – Ritenute del 4% a titolo di acconto dell’Irpef dovuta dal percipiente; 
1020 – Ritenute del 4% a titolo di acconto dell’Ires dovuta dal percipiente. 
 
CONTRIBUTI INPGI E CASAGIT – Scade il termine per la denuncia e il versamento dei contributi relativi al mese di 
febbraio 2016 da parte delle aziende giornalisti ed editoriali. 
 
CONTRIBUTI INPS (LAVORATORI DIPENDENTI) – Scade il termine per versare i contributi relativi al mese di feb-
braio 2016 da parte della generalità dei datori di lavoro. Il versamento va fatto con modello F24. 
 
TFR A FONDO TESORERIA INPS – Scade il termine per versare il contributo al fondo di Tesoreria dell’Inps pari alla 
quota mensile (integrale o parziale) del trattamento di fine rapporto lavoro (tfr) maturata nel mese di febbraio 
2016 dai lavoratori dipendenti (esclusi i domestici) e non destinata a fondi pensione. Il versamento interessa le 
aziende del settore privato con almeno 50 addetti e va fatto con modello F24. 
 



 

 

 

TICKET LICENZIAMENTI – Entro questa data va versato il contributo sui licenziamenti effettuati durante il mese di 
gennaio 2016 (Inps circolare n. 44/2013). 
 
CONTRIBUTI GESTIONE SEPARATA INPS (COLLABORATORI E ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE) – Scade il termine 
per versare i contributi previdenziali relativi al mese di febbraio 2016 da parte dei committenti. Il pagamento va 
fatto tramite modello F24. 
 
VERSAMENTI IRPEF – Tutti i datori di lavoro e committenti, sostituti d’imposta, devono versare le ritenute Irpef 
operate sulle retribuzioni e sui compensi erogati nel mese di febbraio 2016, incluse eventuali addizionali. 
 
 
GIOVEDì 17 MARZO 

 
RAVVEDIMENTO OPEROSO – Scade il termine per regolarizzare gli adempimenti (omessi, tardivi o insufficienti 
versamenti di imposte o ritenute) non effettuati entro il 16 febbraio scorso. Per usufruire del ravvedimento i con-
tribuenti devono versare le somme dovute, più la sanzione ridotta al 1,5%, più gli interessi dello 0,20% annuo dal 
17 febbraio fino al giorno del pagamento. I principali codici tributo da utilizzare per il pagamento delle sanzioni e 
degli interessi sono i seguenti: 
8904 – Sanzione pecuniaria IVA; 
8906 – Sanzione pecuniaria sostituti d’imposta; 
1991 – Interessi sul ravvedimento IVA. 
Per il ravvedimento operoso delle ritenute da parte dei sostituti d’imposta gli interessi vanno sommati e versati 
insieme al tributo principale. 
 

 

DOMENICA 20 MARZO 

 

VOUCHER (BUONI LAVORO) – Inizio del periodo delle “vacanze pasquali” durante il quale i datori di lavoro di 
qualsiasi settore produttivo possono far ricorso a prestazioni occasionali, mediante i voucher (buoni lavoro), da 
parte di giovani con meno di 25 anni di età regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l’università o istituto 
scolastico di ogni ordine e grado (circolare Inps n. 49/2013). 
 

 

VENERDì 25 MARZO 

 
INTRASTAT – Entro questa data devono essere presentati per via telematica gli elenchi Intrastat delle cessioni e/o 
acquisti e prestazioni di servizi intracomunitari effettuati a febbraio 2016 (operatori mensili). 
 
 
 
 



 

 

 

 

MARTEDì 29 MARZO 

 
VOUCHER (BUONI LAVORO) – Fine del periodo delle “vacanze pasquali” durante il quale i datori di lavoro di qual-
siasi settore produttivo possono far ricorso a prestazioni occasionali, mediante i voucher (buoni lavoro), da parte 
di giovani con meno di 25 anni di età regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l’università o istituto scolastico 
di ogni ordine e grado (circolare Inps n. 49/2013). 
 
 
MERCOLEDì 30 MARZO 

 
REGISTRO – Scade il termine per registrare i nuovi contratti di locazione di immobili stipulati il 1° marzo 2016 e 
per pagare l’imposta di registro (2% o 1% per alcune locazioni effettuate da soggetti Iva) sui contratti di locazione 
nuovi o rinnovati tacitamente. Nessun pagamento, invece, per chi ha optato per la “cedolare secca”. Per le moda-
lità di pagamento si rimanda alla scadenza del 1° marzo. 
 

 

GIOVEDì 31 MARZO 

 
EREDI – È l’ultimo giorno a disposizione degli eredi delle persone decedute tra il 1° giugno e il 30 settembre 2015 
per presentare per via telematica il Modello Unico 2015 (redditi 2014) per conto del de-cuius. 
 
FIRR VERSAMENTO - Termine ultimo per provvedere, da parte della ditta mandante, al versamento del contributo 
annuale relativo al trattamento di fine rapporto degli agenti e rappresentanti di commercio, istituito presso 
l’Enasarco, mediante versamento telematico. 
 
MODELLO EAS - Termine di invio telematico del modello EAS qualora nel 2015 si siano verificate variazioni dei dati 
precedentemente comunicati. 
 
LIBRO UNICO DEL LAVORO (LUL) – I datori di lavoro, i committenti e i soggetti intermediari (consulenti, ecc.) de-
vono stampare il Lul o, nel caso di soggetti gestori, consegnarne copia al soggetto obbligato alla tenuta, con rife-
rimento al periodo di paga di febbraio 2016. 
 
DENUNCIA UNIEMENS – I datori di lavoro e i committenti, privati e pubblici (gestione ex Inpdap) devono inoltrare 
all’Inps, in via telematica, i dati retributivi (EMens) e contributivi (denuncia mod. Dm/10) relativi a dipendenti e 
collaboratori per il mese di febbraio 2016. 
 
CERTIFICAZIONE DELLA RETRIBUZIONE (DOMESTICI) – Ai sensi del vigente Ccnl il lavoratore può richiedere, a par-
tire da questo mese, il rilascio da parte de datore di lavoro di una dichiarazione da cui risulti l’ammontare com-
plessivo delle somme erogate nell’anno 2015, ai fini della propria dichiarazione dei redditi. 
 



 

 

 

 
DENUNCIA ANNUALE ATTIVITÀ USURANTI – Ultimo giorno per effettuare la denuncia annuale (anno 2015) dei 
lavoratori impegnati in lavorazioni usuranti. Si utilizza il modello “Lav-Us”, che si trova sul sito del ministero del 
lavoro, sezione “cliclavoro”, dal quale si effettua anche l’invio telematico della denuncia. L’omissione è punita con 
la sanzione da 500 a 1.500 euro, previa diffida ad adempiere (ministero del lavoro, nota prot. n. 4724/2011). 
 
CONTRIBUTI VOLONTARI – Termine ultimo, per i soggetti autorizzati a proseguire volontariamente il versamento 
dei contributi al fine di raggiungere il diritto a pensione, per pagare i contributi del trimestre solare otto-
bre/dicembre 2015 (i versamenti effettuati oltre il termine sono nulli e rimborsabili). 


